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All'Assessorato delle Infrastrutture 
e della Mobilità 
Dipartimento delle Infrastrutture, 
della Mobilità e dei Trasporti 
Regione Siciliana 
Via Leonardo da Vinci 161 
90145 Palermo 

Alla C.a. del Dirigente Generale 
dotto Vincenzo Falgares 

E p.c. 

Agli Ordini degli Ingegneri 
della Regione Siciliana 

Alla Consulta degli Ordini degli 
Ingegneri della Sicilia 
Via F. Crispi 120 
90139 Palermo 

Agli Uffici del Genio Civile dì 
Catania 
Via Lago di Nicito 89 
95100 Catania 

Agli Uffici del Genio Civile di 
Palermo 
Via Ugo A. Amico 19 
9 O134 Palermo 

Agli Uffici del Genio Civile di 
Agrigento 
p.zza Vittorio Emanuele 20 
92100 Agrigento 

Agli Uffici del Genio Civile di 
Caltanissetta 
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Via Rosso di San Secondo 
93100 Caltamssetta 

Agli Uffici del Genio Civile di Enna 
Via Roma 209 
94100 Enna 

Agli Uffici del Genio Civile di 
Messma 
Via A. Safti 35 
98123 Messina 

Agli Uffici del Genio Civile di 
Ragusa 
Via Natalelli 107 
97100 Ragusa 

Agli Uffici del Genio Civile di 

Siracusa 

Via Brenta 75-77 

96100 Siracusa 


Agli Uffici del Genio Civile di 

Trapani 

Viale Regina Elena 48 

91100 Trapani 


Al Consiglio Nazionale degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 
e Conservatori 
Via di Santa Maria dell'Anima lO 
00186 Roma 

Al Consiglio Nazionale dei 

Geometri e Geometri Laureati 

Piazza Colonna 361 

00187 Roma 


Alla Consulta Regionale dei 
Geometri e Geometri Laureati della 
Sicilia 
Via M. Carabelli 33jC 
96100 Siracusa 
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CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

Oggetto: Progettazione e direzione lavori di modeste costruzioni 
civili con strutture in cemento armato ~ competenze 
professionali Geometri liberi professionisti - nota prot, 
n.82824 del 18 settembre 2012 dell'Assessorato delle 
Infrastrutture e della Mobilità della Regione SicIliana 
osservazIOm richiesta urgente di rettifica 

In riferimento alla notacln~olare "Progettazione e direzlOne 
lavon di modeste costruziom CIVIli con strutture in cemento 
armato, Competenze professionali Geometri liberi professionisti", 
datata 18 settembre 2012 e inviata dal Dipartimento in indirizzo a 
tutti gli Uffici del Gemo Civile della Regione Siciliana, sì osserva 
quanto segue. 

La nota dell'Assessorato Regionale risulta viziata SIa nel 
metodo, sia nei contenuti. 

Quanto al metodo, stupisce che un pronunciamento così 
incisivo e su una materia così delicata sia avvenuto interloquendo 
soltanto con le rappresentanze istituzionali dei Geometri ("a 
seguito di interlocuzione con i rappresentanti delle categorie 
professionali dei Geometri liberi professionisti"), senza avvertire il 
bisogno di confrontarsi e sentire l'avviso delle rappresentanze 
istituzionali di altre Categorie interessate, quali gli Ingegneri e gli 
Architetti, per garantire il contraddittorio e soprattutto la 
completezza dell'istruttona, mettendola al riparo da vizi ed 

. . .
omISSIOnI. 

La necessità di un confronto aperto con tutte le Professioni 
interessate deriva, a tacer d'altro, a parere del Consiglio Nazionale, 
dalla rilevanza delle attività di cui si discorre (costruzioni in zona 
sismica), che coinvolgono e interessano la sicurezza e l'incolumità 
delle persone. 

Per quanto riguarda i con~nuti, le conclusioni cui giunge la 
nota dell'Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità appaiono 
illogiche, contraddittorie e illegittime alla luce del vigente 
riparto di competenze professionali come interpretato dalla Corte 
di Cassazione e dal Consiglio di Stato 

Non vi è più dubbio, infatti, che la normativa attualmente 
vigente (art. 16 del RD 11 febbraio 1929 n.274) sulle competenze 
professionali dei Geometri non ammette in via generale tali 
professionisti a intervenire sulle strutture in cemento armato. 
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CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

In 	estrema sintesi: 

a) 	 Il criterio per accertare se una costruzione sia da 
considerare modesta - e quindi se la sua progettazione 
rientri nella competenza professionale dei geometri, ai sensi 
dell'art. 16, lett. m), RD Il febbraio 1929 n.274 - consiste 
nel valutare le difficoltà tecniche che la progettazione e 
l'esecuzione dell'opera comportano e le capacità occorrenti 
per superarle : Cassazione civile, Il Sez., 8 aprile 2009 
n8543. "Una corretta lettura di detta disciplina, non 
modificata dalla legge 5 novembre 1971 n.1086, implica che 
ai geometri non possa comunque essere affidata la 
progettazione e la direzione dei lavori di costruzioni 
comportanti l'impiego del cemento armato" (Cassazione 
civile, II Sezione, 21 marzo 20 Il n.6402 ; conformi, ex 
multis, Casso 28 luglio 1992 n.9044 ; Casso 19 aprile 1995 
n.4364). 

b) L'incompetenza professionale del Geometra non è 
sanata dall'eventuale controfirma dell'Ingegnere o dal 
fatto che un Ingegnere esegua i calcoli del cemento 
armato ("la progettazione e la direzione di opere da parte di 
un geometra In materia riservata alla competenza 
professionale degli ingegneri e degli architetti sono 
illegittime, cosicché a rendere legittimo un progetto redatto 
da un geometra non rileva che esso sia controfirmato o 
vistato da un ingegnere ovvero che un ingegnere esegua i 
calcoli del cemento armato e diriga le relative opere, perché 
è il professionista competente che deve essere, altresì, 
titolare della progettazione" : Cassazione civile, II Sezione, 
n.6402j2011 cit., ma v. anche Cassazione civile, II Sezione, 
2 settembre 2011 n.18038; Casso 13 gennaio 1983 n. 286; 
Casso 25 febbraio 1986 n. 1182 ; Casso 13 marzo 1995 
n.3108 ; Consiglio Stato, IV Sez., 5 settembre 2007 n.4652). 

c) L'art.16 del RD Il febbraio 1929 n.274 "ammette la 
competenza dei geometri per quanto riguarda le 
costruzioni in cemento armato solo relativamente ad opere 
con destinazione agricola, che non richiedano particolari 
operazioni di calcolo e che, per la loro destinazione, non 
comportino pericolo per l'incolumità delle persone, mentre 
per le costruzioni civili che adottino strutture in 
cemento armato, sia pure modeste, ogni competenza è 
riservata agli ingegneri ed architetti iscritti all'albo" 
(Cassazione civile, II Sezione, 2 settembre 2011 n.18038). 
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l 
d) <lE' escluso che una costruzione in zona sismica possa 

considerarsi modesta ed è escluso quindi che i geometri 
siano abilitati alla progettazione in dette aree" 
Consiglio di Stato, IV Sez., 9 febbraio 2012 n.686. 

I *** 

I 
A ciò si aggIunga che anche il Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici - massimo organo tecnico consultivo dello Stato ­
ha ripetutamente affermato che "la concezione strutturale di 

l 
un'opera è esclusa dalle competenze del geometra 
conseguenza l'opera che la richiede non può essere considerata 
modesta nella sua interezza. Essa si pone, pertanto, al di fuori 

i 
 della competenza del Geometra". 


l; 

l 
E ancora: "il Regolamento per la professione di Geometra e 

di Geometra Laureato, RD n.274 j 1929, non attribuisce alcuna 
competenza in zona sismica agli iscritti all'albo dei Geometri 
e dei Geometri laureati" (Sezione Prima, Adunanza del 8 
novembre 2011, prot. n.122j2011, "DPR 328/2001 - art.93 e 94. 
RD 274/1929 - art.16 - Quesito relativo alle competenze 
professionali dei tecnici diplomati"). 

t 
Il pronunciamento citato è interessante perché si esprime 

anche sulle competenze attribuite agli Uffici tecnici regionali per 
l'accertamento del rispetto delle competenze professionali in ambito 
strutturale (in allegato). 

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici afferma che 
l'Ufficio Tecnico regionale preposto al rilascio dell'autorizzazione 
a costruire deve verificare l) la rigoroJ:>a applicazione delle vigenti 
norme tecniche, 2) le competenze attnbuite al titolo professionale 
del progettista e j o del direttore dei lavori, "in particolare 
quanto concerne gli aspetti struttur('!li, statici e sismici". 

Di fronte a tali (tutti recentz) chiari, costanti e univoci 
indirizzi interpretativi - espressi al massimo grado della giustizia 
civile e amministrativa, nonché dell'organo consultivo - non si 
vede proprio come si possa affermare che "non può essere negata, 
in generale, ai geometri liberi professionisti la competenza in 
materia di progettazione e direzione lavori di opere in cemento 
armato". 
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Si richiede quindi all'Assessorato delle Infrastrutture e della 
Mobilità della Regione Siciliana il pronto ritiro della nota in oggetto, 
o il suo annullamento in via di autotutela, per contrarietà alle 
norme vigenti, per come interpretate dalla giurisprudenza dello 
Stato. 

E' appena il caso di rilevare, moltre, che coloro che 
dovessero esercitare sulla base delle indicazioni regionali in 
questione - un'attività professionale agli stessl non consentita 
dalla legge professionale, si esporrebbero alla denuncia per il reato 
di esercizio abusivo di una professione (art.348 c.p.), mentre sarà 
rimesso alla Procura regionale presso la Corte dei Conti per la 
Regione Siciliana valutare i profili di responsabilità per danno 
erariale dei funzionari pubblici coinvolti. 

Manifestando comunque la disponibilità del Consiglio 
Nazionale Ingegneri all'apertura di un tavolo di lavoro comune con 
le altre Professioni coinvolte, la presente a differenza di quanto 
hanno fatto le rappresentanze dei Geometri e dei Geometri 
Laureati - viene inviata anche alle altre categorie interessate. 

Gli Ordini provinciali degli Ingegneri della Regione Siciliana 
vorranno nel frattempo tempestivamente segnalare ogni 
provvedimento attuativo delle indicazioni dell'Assessorato, da 
parte degli Uffici del Genio Civile delllsola, non conforme alle leggi 
vigenti. 

Si resta m attesa di un cortese, sollecito riscontro e SI 

inviano distinti saluti. 

IL CONSfLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Ing. Ri169~gatta) (In~nO~ 

./ 

ALLEGATO: 

Parere Consiglio Superiore Lavori Pubblici, Sezione Prima, 
adunanza 8 novembre 2011, prot. n.122/2011. 

MC1510AssReg 
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Il 

i 
i 
l 

1 
1, 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubhlici 

~f!_zjf!lJg~r}m~ 

Adunanzn del 8 novembre 2011 


Protocollo 12212011 


OGGETTO~ D.P.R. 380/200] <4'1 93 e 94 . R.D, 274/J 929 alttl6 

"Quesito reiativo alle competenze professionali dei tecnìci 

diplomati". 

LA SEZIONE 

VISTE la. nota Il. AOOGRT 106.400 C.10.20 del Il ,08.2011 con la quale il 

Dirigente del Servizio LLPP. del Coordinamento regionale 

Prevènzione sIsmica della Regione Tosc,:ma, ha avanw.to richiesta 

di parere; 

ES~'1INATI gli attì; 

UDITA la Commissione reiatrice (MORTELLARO, NUTl. SANPM)l.r;:Sl. 

ANGOTTi) 

http:avanw.to


PREMESSO 

AOOGRT 206.400 CI0.20 del Il.08.20 l J, acquisita al protocollo della Presidenza dd 

relativo alle competenze professionali dei tecnici dipiol1Wti", ha sottoposto aIl'esame del 

Consiglio Superiore varie questioni connesse all'oggeno desumibili dal testo delia suddetta 

nota che sì trascrìve: 

"Nell'ambito della vigilanza per le costruzioni iII uma sismica di cui (lI DPR 380/01 

gli l/i/iei del Genio Civile della Regione Toscana si trovano spesso in d~(jlc()ftà nella 

valutazione dei requisiti minimi di competenza profèssitmale nece.s.wri ad esercitare le 

aitivìtà tecniche di progetIazÙ)ne e direzione dei iavori di opere di edilizia, particolarmente 

pelO quanto ri&ruarda la sicurezza strutturale, statìca e sismica. 

Sono nOle le numerose sentenze in materia emesse da vari organi giurisdizionali .'da 

regionali che statali, in panù:olar modo riguardo alla diSTinzione delle compefenZ'.e fra tecnici 

diplùmari e teolici laureati; luum'ia queste risultano. a volle, col11raddittorie, eÙ) è dovuto 

anche alla vastissima casi,'itica che comraddistingue l'attività edi!i:::ia. 

Ciò premesso si chiede in primo luogo se debha l'ientnsre /Ielle compelew!.c rt/Trì!mite 

agli Uffici tecnici regionali l'accertamento del riJpelto delle competellze professionali il1 

ambito strutturale. sia per quanta riguarda fa progettazionè èhe la direzione dei lavori. 

Nel caso in cui rientri nelle competenze degli [Jffici l'egionali accertare il rispelfo delle 

suddette competenze si ritiene allora necessario acquisire più precise imficm;Ìoni almelto su 

tre casi tipici, sceìtf a tit% escmpli;kativo. rappresenfQlivj di una larga casi.nica ed in 

particolare. si chiede se possa ritenersi ammissibile, secondo il R. D- 27..:l/i 92 ~'Itl/l' 

competel~ze professionali dei teclrid diplomati geometri, ! 'iSlalUY dì autorizzazione al/'inizio 

dei lavori in zona si:S'mica ai sensi degli arlf. 93 e 94 de! D.P.R. 380./2001 nel caso dì,· 
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i) Progetlo red{JtTo da lecnico 

ricorso o/io modella::.ionc aglf elementi finili con r~(erimcntu alle il/orme Tecniche sulle 

2) jncarico dì direzione lavori ad un tecnico Geometra per la rca!i::;:;azione di ed~fici() 

abitativo con struttura inze/aiata in Ce.'1tcnIO armato su due livelli di ca. 90 mq a piano, con 

progetto afirma d; ingegnere; 

3) Incarico di dire:.ionl! lavori ad Iln tecnico Geometra per la realizzazlolte dì edif"tcio 

prefabhricato in c.a. monopimU) di superficie 250 mq e alle::.::.a 5 me/ri con deSfÌna::ione 

agricola o arrigianale l' 

A parere della Sezione le richieste del Coordinamento sismico della Regione Toscana 

sono riconducibili nell'ambito di due quesiti tra loro interconnessi relativi 

1) al compito degli uffici tecnici regionali nello svolgimento della loro attività di Vigilanza. 

sul!' accerùlmento delle competenze professionali dei pTogettisti e dei direttori dei lavori 

delle costruzioni edilizie, per quanto concerne le stmtture e particolarmente quelle 

soggette ad azioni sismiche; 

2) ai limiti delle competenze degli iscritti all'albo dei Gcometri (Geometri diplomati della 

Scuola Secondaria Superiore e Geometri laureatj [11 taluni corsi dì laurea triennali de Ile 

facoltà di Ingegneria e dì Architettura) con riferimento all'art. 16 del R.D. 11. 274/1929 

(Regolamento Geometra), in particolare per la progertazione e la direzione delle 

costruzioni edilizie soggette ad azioni sismiche. 

Degli argomenti sottesi doi due quesiti anzidetti, particolarmente dal secondo che 

costituisce in parte significativa la base di risoluzione anche de] primo, si è già occupato il 

Consiglio Superiore dei LLPP: nei voti di Assemblea Generale n. 126/2009 del 24.07.2009 e 

di I Sezione nO 4112011 del 23.06.2011, ai quali si fara riferimento alfine della fattispecie in 

esame. 
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Rçgione Toscana per quanto concem:; i compiti degli (jffiçl Te:.:nlci region.ali preposti ulta 

. V+gilanw3Ìsmica- rciativameme alte costnlzjont-~dilizie -soggette-ad azioni ~ism1che, V~dtli'1f) 

esaminati alla luce della legislazione del settore deile costruzIoni edilizie e dì quella afferente 

alle competenze protèssion31i dei GeomèlrL 

n) i! D.P.R. ~. :;80 de! 06.06..2001 (relativa :llle ccstrJzionì edìlizie anche in ZODa sismi(:a) 

b)il R.D.L. 0.274 del 11.02.1929 (Regobmento per la professione di Geometra e di Geometm 

laureato) 

é) D.P.R. n. 328 del 05.06.2001 (Modìtiche ed integrazioni delle discipline d~i requisiti per 

l'anmlissione all'esame di Stato e de[lè relative prove per l'esercizio di taLune profe;.sìom 

nonché della disciplina dei relatì.vì oràinamenti). 

d) D.M. 14.012008 lNorme Tecniche per le Costruzioni) 

Dalla sopra citata legislazione risulta che per le costruzioni edilizie soggette ad azioni 

sismiche Va rivolta istanza (artt. 93 e 94, D.P.R. n. 380/200 i), corredata del progetto completo j 
degli nilègatì strutturali firmati dal pro!!CtliSla c dal direttore dei lavori, all'Ufficio Tecnico- ...... .. '...: 

rcgion~le competente per il rilascio dcIrumorizz<lzÌonc a costruire. 

Gli stessì articoli del D.l'.R n. 380/2011 prescrivono che le opere edilizie vanno 

progettate e dir:::tte "da Wl ingegnere, archiletlu, Geometra e perito edile nei limiti delle 

rispettive competenze H. 

Ne discende, con riferimento al primo quesito, che l'Ufficio Tecnico regionale 

preposto al ri1uscìo del!' autorizzazione a costruire deve verificare: 

- la rigorosa applicazione delle vìgenti norme tecniche; oggi obbligalodarncnre quelle del 

D.M. 14.01.2008, in particolare per quanto concerne gli aspetti strutturali, statici e sismici: 

nonché 
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1 

I 
I le e.nmpctenz~ attr'ìhuitc al titolo pn.lfc$~jonale dci pnJ!;cttist~1 eio del 

J I GeomClra laurento dni hwori, nd caso queHe Jttribuire ai1 
(;oOl-dinato con il R,D.L. lì, '1 al fine di :Jccert:.l.me 10 compatihilità cnn le prest.:J%Joni

j 
slTUtturo.ìi. smtic[ é sismici. 

Rel:uivamente al secondo quesiw che, si ripete, costituisce la base risolutiva del primo, 

vanno esaminate le competenze professionaii conferite d::tlla legge agH iscritti all' Albo de~ 

Geometri e dei Geometri laureati. 

,t., tal fine varmo tenuti presenti anéhe le considerazioni svolte nei vOli del Consiglio 

Sllperlore dei LL.PP, sopra menzionatì, in particolare quelle contenute nel voto nO 41.':::01 i 

della l;l Sezione. 

~eI voto delia Sezione SI osserva innanzitutto che, l'art. 55 deJ DPR 328/2001 

"ammette agli esami di StOla per la professione di Geometra. sia le person.e con il titolo dì 

Geometra rilasciato dalla Scuola Secondaria Superiore, sia quelle con if tilolo di laureG 

triermale rilasGÌaIO datl'Universirà in alcune classi dell'ingegneria civile e del!" Archifeflurtl. 

individUale nel/o Slesso arfù,.:o{o del DPR ciEalO. " 

Ed inoltre che "l 'i.w:ri=ione al1' Alho c017segucl'11e a/.H/peramento· dell'esame di StafO. 

a) confèri.<,'ce agii iscritti con litolo di laurea !l'ienna/e "il titol() professùmale di Geometra 

laureato ", 

b) "lascitI ferme le attività professionali cOtlselltitè e le pr()ve attualmente previste per 

l'esame di Stato". 

Al Geometra diplomato di Scuola Secondaria Superiore c al (ìcomctra laureato 

nngegm:re o Architetto triennale) spettano quindi per legge le ~tesse identicIJe competenz.e dì 

cui al RD 27411929 (Regolamento per la professione. di Geometra). 

Competenze che, per quanto conCerJte il settore delle c()stnc.ioni, sono quelle di cui 

flU'art. lfi del RD 274//929: 
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l 
'1 

i
I 
! 
Z 

~ 
ì 
I cemento armato che Tlon richiedano particolafÉ opera;.Ìolli di calcola e cile per 1{J loro 

l 
j -- - -- -- - - - destin:a::itJrl~ llVt1 pVSS01W TmtlU/lque imp/h:71re' peri'cvfo -per la- incolumìt/1'7il!fle personl!~' 
l 
·1 
! (art. f 6ft)l 

I 
l 

- "progetto, direzùme e vigilanza di modeste costruzioni cil'ili" (art I 6im) " 

f'. 

J Per quanro conceme le zone sismiche, l' ano 17 della legge 64/1974 e gìi artL 93 e 94 deI 


I 
D.P.R. n. 380/2001 prescrivono, come già osservato, che il Geometra può progettare cl, 
dirigere opere nei limiti delle proprie competenze, che sono appUI1ro quelle sopra riportate.I 

l In effetti il Regolamento per la professione di Geomerra e di Geometra Laureato, R.D.L. 
I, 
l n. 274/1929, non attribuisce alcuna competenza in zona sismica agii iscritti all'albo deil 
\~ 

1

I Geometri e dei Geometri laureati. 

l 
l Il Regolamento delle professìoni dei Geometri consente, come già osservato, solo "piccole 

l costruzioni accl!ssorie in amento armato che non richiedano particolari operazioni di calcolo t! che
l 
j 

I, per la loro desti/lOzione non possono conllmqul! implicare pericolo per /(1 illcolllmittÌ dd/e pU.WIIC·· 

relativamente però alle sole costruzioni rIlrali o per uso n&'Ticolo di lìmi:ata impor1anza. 

Le Jimirazioni alle competenze professionali di Geometri, come sopra d:.::scritk, truv;1Il0 

confenna am;he per quanto concerne le c ostnnic)Jl i in ZOllll :)ismica (legge n. 64174 ed il D.P.R. [1" 

J80f200i) c più in generate per le costruzioni comprendenti strutture in c.a., c.a.p. e metalliche (legge 

n. 1086/71) nonché nella gìurisprudenza della Cassazione e del Consiglio di Stato. 

Per Una corretta valutazione delle suddette limitazioni occorre sofTennarsl, però, innanzitulto sul 

significllto della diz,ione "modeste costruzioni ch'ili", contenuta all'art. !6 letto Il) dcr R.D. 274/19'29 

(Regolamento Geome[ri) che si presta ;l diverse valutazioni da precisarsi di volta in volta con 

riferimento al caso concreto. 

Al fine dell'a,1.Ltibuzione delle compercn%e professionali lrù diverse figure tecnic.he la 

giurisp:-lldenza adoITa un criterio "qualifam-r/', che pone :.iascun caso in collegnmento con il percorso 
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fonnativo compiuto dal profcssiof'li5W {icrrr,e restando k 

competenze di cui all'art. 55 dci DPR 3::;8/2001 La 

Cìeomctm. ad esempio, viene quindi va!ulata in rapporto alle dirrlcoitù dell'inìervenlo da reaìi'a:m;' ed 

A I riguard(l, il Consiglio di Stato, (scz, V. 3/ l 0/200:2, n. 51(8) riieva cile "in mancanza di ogni 

ullerìore spec!jica:.ione da parle deli'art. !6Jett. m) r.d J j febhraìo ì'J29 li, 77-1. il din;rimillL' del/a 

competenza dei r:eometri nel campo delle cosrru::ioni civili è daro dalla fl/mlest.ia dciI' opera, in SCI/SO 

lecnicO-ljlUllitativ() t! COli riguardo alla struttura dell' ed[fida e delle re/mil'c modalità cfJSlruuil'l!, 

che rUtn devono implicare: la soluZÙJlu! di problemi {ec1Iid particolari, devoluti eo;clusù'(JnIf,!lI1c ltilo 

competem;ll pNifeJìsioruzle degli ingr!:gllet'i è degli IIre/Litelti". Senza alcun particolare ri llevO quindi 

alla natUra del materiale impiegato per la costnnfone della struttura dell'opera. 

Ancor più efficacemente, la Cas~a~,ooe pem\lc (S.:.z. nu 6/1 Oi1996, n. 10):25), precis:l t:he 

"l'an 2 l. 5 novembN1 197i n, J086, nell'indicare i professionìsfi abilitaLi alla pmgetta:::iol1e e alfa 

':O.Hru:::iOrJt' dalle op~re in conglomeralo cilmenli::io armato. normale e precoItZJ)resso. fa 

espressamente saìlli i Nmiti delle singole competenze pmfessionalF Per f/wmto riguarda j J:t'(lfnefri. 

occorre fare riferimento alle {el/ere /j c m) dell'arI. f 6 de! R, D. ! j /éblwaio I!)J') 11. 274. cl!!' SC"b'Ffwnu j 

limiti della competenza de! GeiJmefra in materia di coslru::.iOtli rurali c civili, e da cuI' può oe.wmersì 

che. relmiwlnu:ule alle costru7,ùmi in cemenTO arm(l[f), il Geometra è nbilitato alla prr>{.:(!lInziol1c f! 

dire?,.Ìllrtc (ii lavori afferenti a esse solo quando .l'i tr(lIti (li mm/este co.ftrll:imli - i171el1dendosi cOn w/e 

termine la limitaia emiri: dell' opera neì .Hm complesso e non la SOiei "el/lplicifà di esso - cile lWI1 

l richieJJafZ() complessi calcoli delle strutture e Ilon campurfùw prolJ(emi di -,ta"illtfÌ e pericolo per fil 

ùtcfl/umilà pubhlica" 

La Corte Costituxion:lle. avallando la precedentc giurisprudenza. ha ribadito che per 

l'accertamento della modestia di un'opera >, ...criterio basilare cui fare appello è quello tccnico­

qualitativo fondato sulla vaillfa;:Jone della struttura dell'edificio l! delle relative !Hm/alità 
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lì criterio prioritario dì ripmto delle competenze professionali nell'ambito òell'ingcgneria civ i 

capacità del professionista (che viene dedotta dalle caratteristiche del percorso formativo compiuto e 

dall'esame dì Stakl sostenuto) ltl rappOltQ alle difficoltà dell'intervento. 

Tra i criteri di carattere "qualittuivo", vanno inquadrati tutti quegli elementi che cannotano una 

particolare difficoltà e la complessità dell'attività di proge1tazione e di direzione che inducano, (IUanto 

meno, a dubitare della necessità di una specifica e più approfondita formazione dci progettista e dcI 

direttore dei lavori, richiesta ad esempio per quanto concerne la sicurezza struUl..lrok e s"ismica 

de.H 'edificio e quindi t'applicazione delle relative N.T.C. del JtI.O 1.2008. 

Un ulteriore aspetto relativo arie competenze dei Geometri è quello afferente .\Iln progelr~zione 

di un' opera della quale il Geometra abbia redatto if progetto ed un tecnico laureato (ingegnere o 

orchitetto) ne abbia svolto la parte strutturale. 

AHa luce delle considerazioni svolte sol concetto di "costru:::ione modesta" è de! iutkl cvìdcntC' 

che la concezione strutturale di un'opcr.3 è esclusa da.lle competenze del geometra c di com;egllt:nz.a 

l'opera che la richiede non può essere consìdcrata modesta nella sua ìnten::~u'l. Ess::! si p(Hle pertanto:1! 

di fuori dei limiti di competenza del Geomelra. 

Lo Corte di Cassazione ed il Consiglio di Stato, concordemente, hanno risolto la questione in tal 

senso. 

Ul Corte di Cass.aUone (Sent.cnZ:l n° 6402, Sezione seconda, 21 Marzo 20 I t) si e così 

inequivocabilmenrc espresss, con co!>tilnZrt di giud izio: 

"È il caso di ricordarc~ che nell'mnbito della disciplìna normativa sopra l!videnziolO, dal qUGÙ! emerge 

una chiara ripartizione di competenze tra geomelri ed altri profe.ssionisti in r~ferimcJl'o alla 

progettazione ed alla direzione di op~~re relative a co.w'u::ioni cd edifici, trova Iondamerrtll 

l'orientamen/(} giurisprudenziale di questa corte, dal qua/e no" .,j .nmll ragioni per discordarsi, 

s 



Il!gitlimll un progeTto redl1tto dII un geometra 110ft rilev(l dte esso sia controjirma/n o "istolo da un 

perché è il professi011ì.rta competè/tie cile deve essere, altresi, titolare dellll progettazione (v, Cass 

13 gennaio 1983 n. 286: Casso 15 jèbbra;o J986 n. 1]82: Ca.ss. !3 marzo 199511 J 108), lrauando$'i di 

incombenze che devono essere inderogabilmente affidale dal commitlente al pl'(~ressionisla abili/alo 

secondo il proprio statulO professionale, sul quale gravano le relative responsabilità. ,. 

Il Consiglio di StatO adeguandosi alIa giurisprudenz:.1 della Cassazione si è cosi confomìernem:c 

cosi pronunciato (Sentenza n° 4652, IV Sez.ione, 05.09.2007); 

I 

"AI riguardo, la Se::ione non riciene di doversi disraccare dall'orierila.menÙJ anche recente assunto in 

materia dalla Cassazione la quale. ribadendo che la fmalità dell'art. 16 l'.d Il.02j929 n, 274 è 

quella di evi/are il pericolo per l'incolumiIà delle persone. lUI escIwiO che pos.rano rientrare nel/ti 

compett.>ttl.Q tk.i geometri opere di cemento armalo cile IIOIt siallo piccole cIJstruz.ùml accessorie (Se::. 

1 	 il'" n. 27441 del 21/12/1006: n. 17028 del 1610712006) e ciò anche qurwdo il calcoln del .Gente/llo 

armalO SÙ( stato ilffidala ad un ingegnere o mi t.m architettI), tJ 

fnoHre, per intervonli ricadenti in ~)n3 sismica, la Sezione riliene utile !'ichinmarc quanlo 

espresso dall'Assemblea Generale del ConsìgJio Sup-erìore dei Lavori Puhblici nei citato parere 

J 26/~009 "allorché fra le a.:.::ioni applicale alle cosD'uzioni é da considerare l'azione sismica - ma 

analoga considerazione vale per altre azioni di natUra dinamica (vibrazùmì ed urli), O per /'(J:ziut1e del 

vento non riconducibile a schemi di carico e possibilità di analisi espressi dalla normativa l'igenle, jn 

presenza di cedimenti !ondu:::ùmali {'Assemblea ritiene che le auivilà prujés:sjo17ali relative a h_ili 

cosrndoni dehbullo restare di I!sclusiva c()mpeteuza degli in!;cglleri c fuciLi/etti magixtrali" e più 

precisamente di ingegneri iscritti aH'ulbo del settore civile ed ambientale della sez.ione A e di architetti 

iscritti all'albo nel settore archireitura della sezjone A. 
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Jnfìne, dalie ,;on~ideraz:oni svolte. b Sez:Qlle deduce li; >egl;~nli indica:r.i(lni sui tré casi tipici 

:131 Coordinamento Regiorialc Sismitn tlell" ~dl\~;ame del CrJnsig!ic Superim:::, 

osscr\/ilndo :Jreliminarmenie che nessuno di essI rientra fnl le competenze del Geometra 

calculi st!ltld di cmnpdenz.a dei tecnici I;.l.ureati (ingegneri ed architetti), indipendentemente dal 

materiale stnmurale adot1ato (cemento annata, anche prefabbricato, cemento armatn precompresso, 

acciaio, legno, ed a nulla valendo, ai finì deil' acquìsizìone di compelen:re da parte dci Geometra, 

~e i calcoli strutturali dell' opera siallO stati redatti da u)) inge.!:,rnere. 

Per quanto sopra premesso e considerato. la Sezione, aIJ'ummimità 

E' DEL PARERE 

espresso nel considerato che precedono. 


